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L'on. Magliani, Il bilancio. corrente 
è l'on. Giolitti 


To frecsiato più acts a più valonose cho ten- 
doti a feriro. Don, Giolitti sono ‘quello inserite 
qua e tà nell'articolo del Magliani. pubblicato 
alla Nuova Antologia a proposito dellercizio 
obrrento 1883-89 6 a ella previsioni 
fi aereo min Taobol. s 

Lioa, Moglia credito or, buon giunco » 
proposito del bilancio correnta. Egli user dal Mi 

toro alla fine dol 1888; -il bilantio 1839-90 
500. cominciò che sei mesi dopo la: sua uscita; 
dunquo ‘egli pensò di potero scaricare addosso al 
suol successori tutta ‘intera la responsabilità di 
questo bilancio, 

‘Agli occhi del volgo che non sappia, como 
vanno: precisamente Jo cose, questo, giuoco fino a 
da cr pino. può riti; ma Der pos a 
‘esamini addentro, la. verità vera apparisco: nssai 
diversa. di 

Giù ha notato sempre. l'on. Maglinni, al' pari 
di ogni persona, di buon senso, che il: pressato è 
figlio dal passato, o ognì. bilancio. non è che la 
risultante ‘delle ‘provrisioni precedenti e delle 
condizioni attuali. Del resto, fin dal 1887, nella 
sta ultima esposizione finanziaria, il nostro cx- 

nistro annoverava nléune speso straordinario 



































giù approvate allora è e quali, per quanto e tran- 
tali x pur gravavano: ancora sel 


‘bilancio 1889-90, 
une queta 
n di pene fo 
PIO 126 milioni sul 1888-89; ma 
per altri 19 milioni o mezzo dovevano insoriversì 
‘nol bilanoio corrente 1889-90, 


Ed erano tase 6° provvedimenti ‘quasi tutti 
osniplati, corretti, multi 0 natura pol pre 
‘oedento decennio. dell'amministrazione Magliani 
uelli che dovevano formare Ja base finanziaria, 
fl ambra + base granitico » dei futuri bilane! 
della fhnaoza italiaza, Che rimanera a fare di 
yoramenio nuov, di radicalmente sibrmato agli 
‘otrevoli Giolitti è Doda' pel! bilancio 1889-90, 
Suand'uni nella confusione gsoralo, dopo duo 
crisi: a brovissimo intervallo, erano saliti al potero 
Ai marzo del 1860, cià paco più di tre mesi 
prima che. il bilancio 1880-90, da lunga. mano 
© da mitri duo Ministri preparato e. rimaneg- 
fiato, doveva andate in vigore? 

o stesso ministro. Magliani infine aveva com- 























ata 6 presentate al Parlaniento nol novembre | 


[388 le prime previsioni pel bilancio 1859-00, 
Ed sco quali rino quia primo previsioni, ta: 
‘nendo conto solamente delle entrata o ;spîno ef- 
fattivo è del movimento dei capitali 
Entrata 0 spesa effettiva. 
otra T. 1,509,066,960 59) 

poss 


n 11500,629/986 81 
Disavanzo) effettivo L —1562,900 22 
Movimento dei capitali. 
Eùtrata, UL, 91.657,58 27 
Spesa =» 36035808 6 | 


Disavanzo L. 8,267,984 38. 8,267,964 38 














bilancio ridussero; questo dì 8 milioni; ma css 
lano fatto male, Poc ua Magliani è valutuzione 
gitsta 197, per. Giolitti é Doda è valutazione 
eocessiva 189; coil. veniamo anchio; alla. nuora 
logica che il mono è maggioro del più. 

[n complesso nelle entrato o speso elett 
bilanelo eorrente abbiatso. questo tro cifre signi- 


ficanti; 
Maglioni nel dicembre 1888: 

















“Previsio 
Disavanzo effettivo L 1,562/000. 
Provisioni. Giolitti nel giugno 1880 
"Disaranzo effetto £. 48,591,000, 
Assestamento Gi nio 1890; 
Dicavanzo effettivo L, 47,572,000. _ 
Ebbene, almanaccando so questa cir, il Ma- 
gliani; cho aveva preveduto ‘uno ebilancio di tn 
‘olo milione a messo, per. amor di polemica trora 
chie ha prevedato. troppo poco il 








tt et 


vano! 








Non occorrerebbe aggiunger altro perchè di- 
vontito. chiare e lampanti. la serietà 0 la ‘gi 
atizia della polemica e delle accuse dell'on. 





contro Giolitti d il muovo indiczzo delle 
Poazna italiana 

Ma l'on. Moglia muovo aocora ba altre con 
ue ll'Atmmialstrazione muova per riguardo 
dilancio corrente. Aozitutto eso rimpror 
veramente cha paroggio i vada creano rm 
conomia cd's dico fasi, 11 Maglia. vo: 
ebbe. cho il Ministaro, anzitutto e si ateneo 
alle tradizioni 0 agli esempi cssii dell fono 
fagleso », E queste tradizioni, secondo il At 
ani, consistono na proporre’ e far approvare 
fnore tas 

Sicure. Si sponda pure, o sarà sempre pronta 
ta tassi nuova © un Sumento delle apo sutiche. 

Ti Maglini. propontra nel 1888 il ripristino 
di tro decimi alla fondiaria 5 io rialzo di 20 
coatesimi sul prezzo del slo. La Coma, per 
foezio della sua Commisione, igettò questa pro: 
posta e il miniatro Magliani' dorotte 

'Baccesero 1 Pernzzi e i Grimaldi. 
un dissrazo di 4 milioni ave 
atinenti di tasso 0 tao Dova — rip 
pento di ‘un decimo sulla fondiari — tune 
i 5 centesimi nl ale — modificazioni alle tasse 
agi a, ll ecc mie ala tgp da 
‘o misure, dlle privato indostiali, ul ma 
ic — revisione de redditi. dei 








si 















































paeso ora ‘ed è enormemente ‘stanco del 
tasse antiche. Chi pub avere 
me delle; nuove? E il Parli 
lenta di volar spin 
00. Perazzi 0 Grimaldi sebbene: più mil 


‘ successo la crisi dol marzo 1859, 

Saliti al'potero gli on. Doda © Giolitti questi 
si ‘arrovellarono, porchè il disavanzo fosso! ridotto 
anchio nel ‘1889-00. senza. aumenti 
Parlamento 













È tradizione o gli 
fiunza iagles « voglio 
X ‘open o amento di 
— coso (il sistema, fuori del “qualo non 
è salute, Gi alan poeebboro replicare: dar 
toci‘i commerci, le riochezo lo industri 











Disavanzo totale. L. 9,530,940/60 
In queste previsioni: del norembro 1888. per 
i agi year vendi mao 
a inte scriveva È 

Gori dl poso, Otiazo solamente un eri: 
el bilancio precsdonta (1888-89) il Magliani 

le tasse di consumo avera previsto un'et- 
ta, di 667 milioni; la Commissione del bilancio 
ioni a 689 milioni; oppura 

‘con dolorosa esperienza mo- 
strò questa previsioni ancora. cesgeratissimo lo 
tasso di consumo, nel 1888-80 non diedero che! 
568 milioni, 50. milicni meno dello. previsioni 
correttà — 76 milioni tmeno dello previsioni pri» 
mitivo del Maglianit 
‘Oibot, questo ministro, per nulla ammae- 
strato dall'esperienza, non sappiamo se più illuso 
er sè.‘ più desio ‘a illudere il pata, ebbe il 
soraggio. di prevedere pel 1839-90 un'entrata, per 
de ge tn di connuimo, d 74 milioni © nta 
un'entrat uesto sol cespite, superiore 

dd 80 milioni alla cotrata attiva dellostclo 
procedantel! Sono cose che davvero non si sanno 





























Shigure 
fa lo stupore nostro 0 dei nostri lettori non 
n limi a SS ndr 
\vvenute le cri mbre 1888 e del 

mar10 1889, che condussero alla presento compo= 
aiziono del Gabinetto, lo previsioni del mins 
Magliani furono ridotte. dai iatri, Perazzi. 
prima, e Gioliti poi, a 648 milioni, e dalla Come 
inissione del bilancio a 631 milicai. Ta. quest 
sidozioni le tasse di fabbricazione 6 di vendita 
che erano: state previsto dal Maglioni ‘in 58 
milioni — furono ridotte dai ministri stu 
cessivi in 84 milioni, cioè con una di 
ziono di 19 milioni. — E l'on. Magliani, oggi, nella 
Nuova Antologia, nou sì perita di scrivere che 
i divano quest'anno sarà ancora maggiore del 
l'anpunzito ‘perche nello revision. Mibictvali 
(di 34 milion!) vi è una eccessiva valutazione! 
"Cho dovremo dire allora delle su previsioni di 
53 milioni? Non solo erano una valutazione: eo- 
gessiva, ma addirittura un tranello, Notisi per 
dippià ‘cho il Magliani valutava con » criteri 
uti» lo entrato per toa dl fafbriazini 
58 milioni, quando le situazioni del T'esoro, nel 
dicembre 18, dimostrano un conto: dee 
dimento della ‘tassa, tanto che in ‘cinqua mesi, 
essa rendeva da 4 a'6 milioni meno delle pre 
visioni è del reddito dell'anno precedente; 

Mentra le provisioni attuali, quello ch'egli 
chiama di cessi. atatabione Same gii 
sono quando la 
‘che a tutto novembre 1589 la tissa di fabbrica- 
gione non solo non è in perdita, ma è ‘corrispone 
dente alle previsioni, anzi supera queste o supera 
di fl lunga © utopie ‘nr dl ato 
Preston 

’ù fgsta: ) Maglioni deplora già. una perdita 
lo egli assicura di ac quest ino 6) ibi 
il fs gli sp. la dog fon pena 
lio egli nel 1858-80 provide un'eatrata di 47 mi 
i ndo non se ne ebbero cha 23P Non ri 
cora che pel 1889-90, mentro lo. provi 
‘successori di lui o della Commissione 
ridussero questa entrata a 84 milioni, egli l'aveva 
invoca iscritta, nulla prime ‘previsioni dello: stosso 
Bilancio, ju 53 milionip 

Quarta dslaoza dal praticare 1 centurie 
altro appuoto che il Magliani fa al bilon= 
cio 1880-90 Corrento si è ancora. questo, cha ant 
ghe il provento dei tobaschi fa calcolato ccage: 
utameote, Ebbene nello sue prime previsioni 









































iuazione del ‘Tesoro dimostra |* 





fe e poi pagliremo) — Ma cid no serre pel 
lîani: Dliogna tassare o sempre. tussaro: 
‘Gobbi » colla sua' tassa 





militare, 
‘86 questa è la finanza, che garba ai lodatori 
del Magliani, si servano. Ma por noi, cho ab- 
biamo: coscienza. delle ristrettezza della ‘economia 
‘hazionale, è nulla abbiamo: da sparare o da te- 
mere da nessuno, per noi la facile ma disaatroga 
amministrazione ‘finanziaria del decennio sco 
8 specie dal 1885 ia poi, sarà sempro oggelto 
Versione è dì condanna. 








na 


Utvaltra ‘ombra vorrebbe gettare l'onor. -Ma. 
inni per ugglrol'Armministrazione presento, Ei 
naisto* 0 ripete che è sereramonto. condannabilo 
quest'Amministrazione la quale. getta sul mer- 














cato titoli di: debito pubblico por saldare il disa- 
vanzo del bilancio: e noa sì preoocupa a questo 
modo del! danno ghe arreca pubblico. 





D'ucoed cui Magliani cho e speso di bilancio 
ton vi dobbono saldata con. debii perpotaî, mi 
debbono essre compensate con entrato efottive 
di bilancio. Perd, giacchiò l'ex-mInistro si mostra 
coal 0ssequenta alla leggo, ricordi agli puro che 
i sono duo leggi a quasto riguardo: una che 
olisco la: Casta-pentioni 0 attribuisce al tesoro 
‘240 milioni di. rendita. che ancora lo rimane- 
no — l'altra che in bilancio di. assestamento 








da entrata corrispondente. 

‘Orbene; sa in bilancio di assestamento l'ono- 
ovolo Gioi, por ottmperare alla legge di 
‘contabilità, iscrive. figuralivamente 55 milioni 
da ica colla vendita di parto dalla reodita 

Casia-ponsioi. che la. log 1 a dis 

sizione del tosto, l'on, Giolità tuttavia not è 
‘ancora arrivate al puntò a cui urrivò l'on, Ma. 

ian quale nollusestamento dal 1887-1858, par 
fronteggiare l'enormo disavanzo. Jasciatosi cre: 
cera dra mano, iscrisso 70. milioni di Obbliga= 
‘ioni del. voro. di nuovo conio che nessun legge 
non avera mai nò creato, nè attribuito 

Dopo tutto; po, a proposito dell'abolizione dell 
Cussa-pogsicni e della. vendita. del. consolidato 
che le spettava, la verità vera è quest 
coll'auministratione Magliani, lasciando in di- 
part i conto dello ponsioni 4 i disarmo della 
relativa: Casto, pel 1838-90 si sarebbe realinenta 
dovuto: vendore di quella rendita per oltra 27 0 
28 milioni, onde ‘ns sarebbe venuto effettivo è 
feno discrodito del debito pubblico — miotra 
Juveco. coll'amminiatrazione Giolitti il conto delle 
































lio Stato;:o intanto, finora neppure 1 cente: 
simo fu ancora venduto di quo: 40 milioni di 
seodita che ia legge ha messo a disposizione del 
Tesoro sopprimento la Cassa-pensioni, Eh st che 
dopo il decennio dell'amininistraziono antica il 
"Tesoro era. rimasto cou un debito di 506 milioni 














Ora il Magliani ch ‘@voca così bona e coaì 
‘spesso il patriottismo altrui o invoca a rimedio 
dello presenti gravi condizioni economiche 





ne 
giaro « ia virtù del popolo italiano, » dia'egli 
ui primo esempio di patriottismo 0 insegni usa 
delle primo virtù di un ficdiero © di ua n 
ersario: sia, sorupolosaunenta egle; von csi 
eredi quello cho mn di no, fia apparira cioà 
por seudita realo di consolidato. perpetuo una 
iscrizione puramente figurativa in sodo di bi- 
Jabcio dl assuitiznento; ia, amico cd avversario, 
rendendo omaggio alla vorità, pratichi. queeta' 
volta quella sinosrità cho ha supre protesto, 
vogliata radere, in buona, fodo nella eda ammi 
nistrazione, 














l'S-ministro avira calcolato un provento di 197 
militi; miniati. succaisivi ‘o Gouadsione del 








pa 
jolie prera- 
dendo; per lo stesso termino 48 milioni di disa- | bi 





Yuolo che la spesa sla completamenta compensata | 10 


‘easioni si paga intimo co tutto Io altro sposo | È 
o 





Lettera. telegrafica da Roma 


ROMA. oso tt mattino) 18, ore 
9,0 pom, Stamanor caps del Tonral uao 
di Valrio Emana al Fantion mne rivista ia 
Soia colato di. mint ni Ro in Qalrnaie. La 
Pato ae deri RO 
"2 fl quinto Ufelo el Berta cho avova rinata 
‘ad ‘oggi la, continuazione: della | discussione. sal pr 
o Cp pi no oggi ta o dial a 
Fit l'nccotla ione ol progetto Questo: Ufo: con 
2A iO o di maggior appia clio 
doll aopostione «o eiciato Cero dll'ammii: 
ona dallo Coogrogaion di cari Riario 
Soma tentar Costa" Martril, 
mo volato per ezine dl caro. LE 
misi seria pero op leo ata 
a 8 ie cho la rela n 
quindi prob 





















a mas di avro È quindi 
sine di questo rogo di agg It 
n 
2 il Fonfulia dis che in occasion del viagi 
dn principe Gita" Ocento i Vaticano De 
raimato isteuzioni al vescovi a dalaigati apostolici al: 
Fcbà now intervenga n ievimeit GAB Sì Prin: 
ipo to miu invita dallo sutorita civil. In tal caso 
d'estoni © delegati aponolici devono, ricverio cagi 
nori dovuti sd ‘on principe rale 

= Vaiano Liberalo Aonarebica è convocata por 
tira venta pr dla pra da pina 
cont tdi lego Gullo Opere pie Ma pre 
Sonia cl Bento. one mMonghi n dida rene 
Solgorà ‘in programma. di condolta da tone dai 
parto molertto ale prossima olezini pitch. 

"2° giornali valico pubblicano l'otigiia Titina 
dal Psp circa Ì dovr dei ladini cristi 
"irantilico dice che oggi’ 0 tanto più pecesaio 
richiamare | doveri delle vita privato. quaato dî 
“uola pubblca. ocra questi Uoveri ricorda fn 
Social modo quello dalla obbedienza la qual, sola 
Fipprosento la Salza. 

Corda cho “Orio consegno, non a Come ma a 

Pietro io chiavi del Magno docili 
E QUA, pa Sci ca 
‘alla Chiesa. Termina. appallandosi ai ni 
miglia affinchè inculchino 1 sentimenti religioni nella 


De 
Ci id eci emi 
sar celace da LARE nai FRE 08 cho si 
a e 
e 
esa 
SR ne 
Lena 
CRE la 
SIE 
Ggeeai i 
Se) 
cea Ere 
eee 
RO 
o 












































=. ‘valore Romano. dico ‘falsa. la notizia 
‘hi il Pipa abbia chiesto. di casoro madistore nella 
vertenza ira il Portogallo e.l trà. 
ROMA. (Nostro — Ed. giorno), 17, ore 
9,200nt. — La Società  sportira ‘per le corso allo 
Capannsilo anomnzia che la corso soma fissato peri 
giorni 20,26 0/87 aprile ALGA vi sora lee 
ale, Soho itrit por: questa corsa 83 cavalli, 
11 giornale: Meesaggero ruccoglio lo woci di dis- 
oasi fra l'on. Carvotto, colto sigrotario di Stato por 
la guerea è Dilenno, direttoro del sorriti amminietta= 
tivi allo stesso Mizistro,  Quisto paro abbia. inten: 
zione di elio Il oloumagio a ipso asromendo 
‘aa posto Importabie fn una Fucietà ferrovia. 


I funerali di Viîtorio Emanuele. 
ROMA (Nato talgr. — i mora), 18,018 356 
bre 











pom. — Stamane è ‘stato. calebrato pel. Pnotheoo, 
f0r cara del Ministaro, ona ‘solenne Mossa. fune 
fer Viogo Bimanuol. La ieppa era serata sol 
Plazalo. TI tempio era. addobbata ‘con. la coniata 
doleonità; Intorno al qual rano siato deposto molla 
arone. Noll'iferno della chia È coraziri facevano 
dl sarvizio onore, 

Asistomno Corpo diplomatico 1a dim} dg 
asl dl Con lo dopatazioi. del Banato è dela 
rata mini, (ceto Giolii 0, danardl) la 
rappresentanza dl. Coniglio di stato, della Corta 
dot conti, della magistratura, dall'esercito, della mi 
tina dell'Univondt della Provino a del Munlepi; 
Sumeri uc, tatto i parasole di Cort nume: 
Famiglia e nto alinea n 

sa Camara erà, rappresentata dllon. Iadinl 0 da 
quati fat membri doll'uiio di prasitanis ll Se 
‘ito da Fapigi. Si notavano. 8. Ev Bard primo se 
estro dall'Oraie Mariano, gl ambasciata Dal: 
fici, De Bro Dolmso, Fand'bey, Bigli dell'ec-bo 
divo &Egito Tm; n° oniformo di nente dari 
gliario, lo signore Minghetti, Doprotis ‘o Crispi, Vie 
oo, Rattaz, oc. 

Ta Messa venne colebrata dal cappllano don Malta. 
SU stega Ta bllima insica dol maostro Tera 
Vorso Il Sanchus la signora Terzani, vedova ol 
suo, quale asciero dla crimen, Sbe avo 
enimnto; Ga capiano di fata. sorregge 
Ja conduaso fuori di chi ina 
rimonla è terminata lio ubdici. 

La faga del cav. Baldacchini. 
RODIA (otro taloge: — Ed. mattino) ‘10, ore 
101 pom. — Finora i cav, Holdscchini è attasta: 
i Fonte operata ina vorifica giadiziria nel conti 
Jaddiali dal Baldaschin. Gi 6 accirtato un 
150 mila i Sg 
Il prineipo di Napoli 

TRAPANI (Ag, St — EL 

Arabia è ario 1 Pi 






























moss la Ti princi, cenato dalle opzione 
Male tro piaci vo dla 
al'lconi o dall fnntr great ligure 
petali pollaio al pasti di Freie 
Îf Petnopo al Napoli, dopo uns a iliat, 
protegol stia per fororia a Pale L'Arobid 

data per Palo one Patria Sac 
CASTELVETRANO Cl Gitto dd nera, 10. 
i Ad imbondlaali è stano) ezio av 
muaione per le ie Lo bande msi DÌ Cadiatve 
inno > Vartonns lo percrrdto. 1 sialaco, e Giani, 
ll Coniglio comuna lo ati nel 1 rappre: 
sentano do” Comuni ‘vidi del ica dell 
o è mslcbo 8 iatistono pr 























TRAPANI (Ag: St. — EI: norm) 18, — Il 
principo di Napoli è partita slo 1090 par Sslinoni, 
Accompagnato fai sindaco, dl prefetto 





Pa salutato cotusiasticamento alla stazione 
0 dallo, autorità locali 
CASTELVETRANO (Ag. Staf. — Ed. norm), 16. 
All'na pom, fra stusiosicho scsiamzioni do 
norma falla ed al suono delltino. Reale è giunto li 
Priucipo di Napol accompagnato dall autorità di 
rapani © dal seguito. Fu ccsequiaio alla. staziona 
ga sodaco dall'ora Comiglo comune, da fatta 
lo autorità focali, dal clesu, dallo rappresantitza dei 
Son vicini di atte la Soci operi è mari 
[i Principo, salito in' vettura, seguito dallo Auto- 

































rità, passando sotto ‘n arco trionfale, trnversa. lo 
pricipali vio della: città ambandierato 
muri sono lappazzati da cartelli col molto: = Etviva 
il Prineipo s. Fiori o cartllini piovono 





ignore, La popolkziohe ‘al pastaggio dl 
incipo nccinma ‘al Principe, al Ito 0 alta Regina 
dHtalia Il Cimpo è splendido O 
CASTELVETRANO (Ae. Stat — Ea. mat'ino), 
16: — 1 Principe di Napoli è pirito alic 19) Nt 
libanta, dove è giunto ale 480 sempro acclamato 


go la 
‘Allrtivo vi furono, caloroso orazioni. per parto 
dalla ciadinaana o dagli abitasio dal Comenl vie 
(il ira pronte Ta Cita di Mou colte musica: 


















talini “atti are | Pa 


i Fiavanne abito, La ca: | C 






lleosi ‘che Emin ta fotto ina 


PALERMO! oso lloge. — Bi, giorno) 16, ore 
11,5 bom, — Fino dallo prima oro/df stamattina la 
cità di Trapani ra imbanaierata. Una grando fota 

opolava orso, ria degli Scali platea Cavour. 
FRAU I balconi erano paresi 

Ti piro Arabi he recava 1 Principa, etrò 
in potto allo oro 9.0 9) minati con quis dna ere 
di fitacdo sull'orario. prestato. 

Ti Principa di Nopol erante la travernta non 
soft pani. Comparve dalla scatta di bordo vasi 
‘lun utate color cao 6 sesso in una” lancia, a 
Sompaguaa dl ggnoale Mora di Laviano o dagli 
SIA fill d'ordinanza: 

Lo sbarcadero ra riccamente! addobbato. I. primi 
ad Socoglre Il Principo arono I sindaco di “Ti 

ni cat. Ana, i rito di Scala a i professa 

nas. 
pil Panta masi iiconò la rl Rel ci 
0 un immsnsa applauso da parte dl popo 
Pile Dl ed I gt dt 














"ll oro 10 0 0 0 treno parti salutato an'llima 
olta dalla popolazione. Lungo i viaggio ll Painci 
1000 orazioni ogni stazione; 0 optimal: 
Selim. Parco 0 Grin o mentali di 
simpa forno loosigima: 

"Principiante a Colivrcano lo roi; 
con uo ardo dl ds ore, Beto dal treno; venne 
dovuto dalle satrità co ara ‘aggio la rappr: 
acacia di Men è dl ppi: 
fine, 

"ef. pogolani de Comuni vicini erano corsi pr 
nitro Prinipo 

Li Principe, 0 
secarono î dlionte pr visitare a antica rh 
fl'ienpo era bau, la compagne cttent. 
quad oc dl poso è nol cirio sgirico 
Fama cato. 

îl eco vito + mp Apollo, di Minardi 
Qianone dl Castoro. Fate, di tal, le ma: 
gl eccoci 0 4 or n Acli amian 

To maestre comi, Ls asa dale antichità in 
Accopoli ata spledidaziota addobizia 

Soto da cterne a Principale. Salina. II 
Peinclpo Fico antaiasintoila Vita dl pra 

moonmenii dell'aria rica. Fra lo rovina one 
tolsvano bandire, Ti Manlio di Castlvtrano ori 
al oclpo 006 clone nl cardi sn La 
rosi A Castano o di Mont duvgio cmcirto. 

CASTELVETRANO (de. Stat — 4. main) 
16/7 Ta Gita amiata. 1 Principi Napoli 
a ilruato allo (820, {ra-toorg, calano otazini 
dallo” isolani, dall popolazione Ossquiato 
dillo Azioni, riparti sedacatasimo allo 040. per 


NET 
SATRIRMO Gioco tg. — 24, giorno) 15,re 
i a ori 
Palormo il Principo di Napoli. Alla stazione vera una 
fille menta. it le itodià eno la Wine 
anno li Pop opp 10 puedo ario 
SO Stai. zap pre alti Pao 
dii angie via eu va il Vito i Pie 
parati Mitico psi ana 

Posti tI dat Metin Fiipe i ra a 
RUE TTA 


a ola iberica. 
MADRID (Ag. Stat. — Ed, giorno), 16. — Arsi- 
causi chel atoro. ministro degli stri 
ao diresso ona nota ‘lo. Potenza firma 
ondorenza di Borlino, ricordando l'articolo 
Tutto dalla Conoron, 
caso di iugio 
PIRISSONA (he St — ra. I 
SEA Rei errati 
fedora sinuna de! re Caro al decorsi 


portanti as commerciali. porighosi piabilia 
nl Hat foro cprapondenta dt 
opa di no inlarcare più i ero met ni 
Tago prio nc ir paci: 
nici Caso commerciali izle atattta a Lisiove 
0,14 Ops fra, tc an dl 

es rtogallo ps prostare onto 
faiimattm di Saline 

"avo gradi pas di quae inglesi. a. Lisbona 
congiicai 20 atto mati si anche ci 

"cel cb lo Cota saranno st io apre. 

Gomera det pari. — Astra Pirati alzi, 
ministro di giustizia fa una dichiarazione mini 
(ile analoga & quella fatta alla Camera dei de- 
PEOPORTO) (Ag. Stat — 22. giorno), 19: — Fo 
dita una difostrazine ancaasie avanti al Date 





‘seglto; «salirono in vottara e ai 

































































sgao spagna a fra dell'ala pan: porio. 

o Sini l'alleanza anglo porogiosa. 

È VA . Biol. — EURO) I. = da 

rogo conf ieri, propo Lic do 

TotE 0 Martinez Catops co Ia consigliera ad ine 

Taricato Bagaota di rcostiniro U Gatinatio, La cp: 
co prosidnti dela Gore, 





dat conti og 

La confine ezuo tec 

VIENNA: Gitto Ulgr. == Ed, mellito), 16, ore 

at poni To conati cnc detto tono GE 

sacri la disconion di tricpra l'niaione d'ora 

ta di commercio na Dovala orient La core 
See gain se 


Lo ralquo dì Garibaldi a Troste 
GENUINO (ato salegr. Sp mattino), I9on 
‘gia tì. Berliner: Tugotlati trata non esta 
(I 

n 


















aa con ini 
sO prima di acctaro qualiasi proposta ai nctertae 
275 "bono all'antica dolo ebguio di Ganieidi 
rima ‘dî pagace. Quando nol 1681 Garibaldi renda 
fol coniato gli itredntsti avevano preparato an 
aipo di ‘mano sa, ‘rlosto con denaro franca sa 
f'ocorovoloTodesehinisvlo ii complotlo al corisote 
danito parigioo. Brandos nen senta vantaggio pera: 
fari," quae pol avver l'ambasciata tito Ni 
do ho il progetto degl iredontità andò I ua 

"Brandon dolce la sua corrispondenza alermento 
cho l Governo dell'in. Gipi 6 Ia inelioro oranzia 
tanto l'iredentimo, ‘o che. più volt L'nt Criapi 
be occasione di manifesta l'opinona. che "ria: 
databo di costa ou pae savi ‘ale ‘spal, sareblo 
dl pecsana Importanza par iaia 

VI ifcico questa noia pir paro dito di cr: 
ist. 

= Wegdr, premo di Bern già at pi 
Vigo Pislcburio, Para presto albo vota die: 
ttobango, oto si frurà paricchio satana per ep: 
ile Iovino dll tir. 

"Lettore pd in, di Doe ind 
csrzitaal n questo genere di scherma gli vento iu 
Italia, intando* qui I fioretto non così usato come la 


Goito. 
onda in 76 giorai. 
BRINDISI (Ae. Sul — Ei, mito), 16, 
dalla Fenigtolr, è guma mis 
Bislaud, cho compio il girò del mondo im 6 gioni 
lic Disind è riparla ambito per "Lonlia i 
cano dala Valigia angioina: 
Lo stato di Emin 
nuovamente aggraynto 
ZANZIDAR (AG, SU — È 10 — Di 
sompro a 
Bagomoya. Lo stato dastree gravi appretsiont 
fili seloperi ricominciano, 
CUARLEROI (A 
Tn ala cata 
ineate in casa dla 
citta taloli 
ro di avente Crede 






































MII continva a migliorare 
MADRID (Ax Sul — 0, n 

condo l'ultimo Gol, i ro osti 
ia motto fa tranquil: 








ipo, fra gli appia ft, fa ac» | 1 
‘compagziato fino ‘lla stazione. fororiaria, ovo era 
tito IL trond che dovova ‘tasportario a Castelvo- 
ano. 














pi 
SPEZIA (Nostro alegr. iorno), 19, ore 
9,0 ant, — Le prove della macchina s polo per 
la mato da guerra Messaggere sono riaita compie: 
tauuent, Linventoro; opitino Coniberl, è stato no: 
silnato cavalero della corona d'Italia, 


II scandali di Londra. 

LONDRA (Ag. Stot — EA, mattino); 16. — ® 
finito il: processo di Jord Euston contro Parks, direte 
toro del North London Prese, che avera accusato 
Fosion di pratiche immorali in n di Qleve. 





land resi. teoza condanna Parke ad un stimo 
dl carcere, 
Il Comune di Trienta contra in Lingotanenza. 





TRIESTE (Ag. Str. — Fd. giorno), 10 — D 
Consiglio di gii riclvlto di ricorrere contro il de 
ccsto dela. Luogolenanza, cho proiiaco i (nati 
to della salmo di Giusoppo Rersre- da Noma 
“Trieste 0: erigere ona statua ln sua mesi 


dino 22 garestia nel Sudan, _ di 
CAIRO (Ag. St — Ed giorno), I7— Nolo 
a ooo atri compie co don rt 
tibia regna no Sudan in atgalto ‘a siccità La mor: 
alt è eoorme, Forono slot ati li astra: 
monti uo. 


‘Adriano Boneschi. 

Un telegramma da Milsno ci reca una dolorosia- 
‘ma’ notizia. L'on. Adriano Boteschi, doputato di 
Cremona, il qual da alcani giorni giacera gravemente 
mblato di tifo, io un accesso di delirio febbrile, qusta 
notte, oludondo la vigilanza degli inferminri, lgute 
davo dall Oualra. IL nfolico Benini api qua 
subito! 

Sono di qualle'notizio che lasclatio nell'adizo, va 
rando conero @ quisi uo sineo di 
Porera vita umana! ‘Un po' di fabbro no distrugge, 
fn attimo, tatto lo onorgio o tutta fe virtàl 

La morto di Adrlano. Doneschi 
quanti lo: conobbero ‘0’ soltanto sentirono parlare di 
ini con rivissimo dolore. ‘Era nuo dei più giovani 
più simpati Ce 
mero. Avora la tempra dell'aomo' politico. nell'invo- 
lucro d'ua animo gentilo'o' buono, È di: questa goa- 
ilerza 0 di questa bontà, dell'animo suo c'ora comp 
cn riflesso nella bella persons, nel volto atteggiato 8, 
sorriso filo 0 piacevolmente ironico. Niuno meglio di 
lai, porero Boschi, prorara;la. verità dell detto che 
cuor lioto è coor buoto: 

‘Alla Camera — doro paro son el vivaci io bat 
taglio. dello idee 0 talvolta anco lo ‘animadvorsioni 
delle porsono — non aveva riumici; a ‘non già perchè 
fosso di quelli; uomini che non hanno nemici perchè 
non hanno ideo!e ron destano iovidis. Non ne avera 
perchò mol suo programma c'era un subetrato di 
oriestà sehiotta, Sedova all'Eatrema Sinistra ed ora 
un radicelo all'ingisse. Non faceva parte dogli ar- 
rabbiaii. Egli ei preoccopava dello: cose: sostanziali è 
non, dello forme. È però, giovane ancora, godeva ao- 
torità  fidtcia. presso 1 suo) colleghi. 

Da duo legislatore lo avava mandato alla' Camoea 


















































lil Collio di. Cremona, Prendera.parta/ i lavori 


parlamantar, con assidoità è passion; fa membro di 
vario. eommnision; Intorveona, cen parla dotta gf 
slegaoio, all. discussioni dallo loggi di pabblica le 
carezza @ sullo Opera pio, rocando compro un cun 
alto Uberale senza esagerazioni giacobiche, 

‘Adriano Boaschi avera il suo domiolio a MI 
ove seercitara l'arvocatira con fctuna com gogna. 
Polava aver poco più d! quarsul'anol. A Milano è 
a Torino avra ‘un numero. grandisloo di smile 6 
o che gli fummo colaghi 0 sunici afeionai, came 
preniiamo tatto il dolore che deatarà La muora dela 
‘0a morto. 

Porero Boneschil 

Egli ha apenlo il dor dlla su vita in um ict, 
di cai non aveva coscienza. È morto nel: momeala 
più bello dolla sua esitamza, quando, giunto ala 
soia desiderata con nodilo ambizione, dava lo enegio 
del suo ingegno o la vini del saoapirito a vantaggio 
ai paese. £ giovani preodano acemplo da que'eome. 




















‘Egli dimostrò come nia convenzionale 1a ‘tmensogna 
dl coloro i-quali aermano che 1a: politica. striioae 
lò più geniali facolth dallo spirito: 11 Boneschi 





‘artita della politica. Coll'animo alito, mandi 
dal coro un salato al suo sjitito gentile. 


=—— i 
Il funerale del generalo Martin di Monta-Boecaris. 
qtatattin, allo 10,So luogo accompagnamento 


da prato Crac. dar di 
Mont Beccaria morto l'an giorno tell grato lb 
2188 cui tarato ius imponente. dostone 
tamil sla na Dale a 0 vd po 

Fefgiment falris: une compagaia di ‘rigira 
da tatpagna od una di ariana da. forti fe 
Sboggiotato o sogattazo i reco Questo re pre 
caldo da ono omroiasim cola di gta e 
dono dei nin di Sant Apa, del nin dll 
parroci. 

‘o la era cllcta, mì caro 
Umts oto cali DEI carro podevato parete 
‘bollo; corone di fior, o sulla bara stavano fa diri 

arti è lo docorazini Sl purale. Puaotazo È 
ocdoni dal caro sito coloniali ed un ateneo 
sappresentoto ll Manlio di Torino Segue 
Soldi parenti od nd dl font od ua leggo le 
dl'eomcir di famigle pritato co lo ora 

gi lungo” mponnta ceri orcaniano di 
rali GTI, pal vl aa N03 di i È 
ina, parco lava Itsaino, 1 coso Vus 
Emaniele, via Accademia Alboria, vis Alzini ing 
| la pareecta di Masio: 
| algario fio fior dl fue 
small fia 


e e—_—= 
EORSA UFFICIALE; 
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i accalcara 

















na 
a 

aa 
mein, Inn Mas "252 
Lia - 
rt 
Germania + 5 — — — — trim ADE fp] 

Sconto alla, Batica Nizionalo 6.000" n 





Cronaca della Borsa. — 1 ginnaio. — 
Stami sid nuto un leggero _miglioramozto ‘che 
va sperare abbia più Tata. vita-@ maggior esie 
‘tenta dol preceduti, cho furono reramento ‘fieri 
Li Rendita si comporta. sempre astaî Deco od $ 
Sato cho Vi i) prescantissima. ricorga di 

“ata o spezsalissimia, Tanluchò essa. Viene a 

ra 











lino: a 10 contesimi sopra il corso inedi 
uova cho il piocolo capitale, disiluso dai vi 
Th fiducia ella carta jovernatica, 
Però anchio usi valori sì È avuto vo tenta miglio 
monto. 
dita contanti 1 70,94 75 

Remasta Mo mgao *4/67 94/73, 

È 75 satbpre ricorcati 
sima VU:T7 1 
Paesi deb ealori er pis mese 




























diodi Tiberio 9 — B9= 
Zoro se. Mor. 604 60 696 = 
Silaivino Nada. 550 — 566 = 
di sconta RI 
Cisa sore ì 








GAZZHTTA PIHMONTESE 





risiedere a, Pest qualora Moseuth fosso nominato cit | fico! comè i 





i nginiato o ichjarato in errispan: | quit campsna;si, pubblico 8. pel 1842 nn vo: | La Dopnlazione provinciale. nell. ma seduta del 














A Ho di Sai anto; ‘meno. Tenera istrmzsano al puoi cime | buttate: sr E sorn per sera è destinate an: RI egulta dr pira per a 
' Mino, 15 e ento. Pregosite d'uno ssfratto ll el Rest, i quti men ‘intervengono. pi alla |‘ Solamente iso difereziono pià da quelle di Ma-| I rano salt mos. 





i 9) = CM ci rap e ro Ta nta 
(TT aprire dotati 0 con co) poco | Il nostro corrispondenia, Gienina ci ha: informati 





litica celtica perché no han già ftt lesi | scura Al Dica d'Ovigans si trotava allora ao feta || Socondo tai ecu, l'olezione ‘del Its sarebba 
ERO ato too, gustare dida laogo a | fit ivano orti cià dale ss premio | ssa. raccomaetsa. dt pergamo fa ehm de ma 
roi dai dl ft. ilogna. proprio andar a ten- | senza far molti commenti, dello sfratto e della pa- | inconclio protesto ed'a giudizi erronei. TI fato è re: | della responeabilità ed 1 uri, sentimenti del comune | parroso di quel cirio qettral, e inolka Ja ia 
NE ee quanta pui pi è Bal tia del ingr Bageio cche, cadi iajoo, | Gladio) porti Mato pece gni | nt SOIN pui fo st pena ss coni 
Per ton correo qoelo. l'occaporò, dll | Miudanta all'Università. di Bologna, “Non @hireremo | delle Univere dl ragmd, OT Visori n altre called | 0 terza parto compito mira serio, di Joltoe, | nol su memoria ha di tito I og non era: me: 
atene e | PATO Ma eda Go Di (ore Io, ‘ropesta delsignor Mombola!i ads | dillo quali alenno forono, epedia dell'Africa e come | nomamanto consapevolo o. che multa avava fato nb 
ita. ‘allrmalo oggi 9) contraddoito do. | PGOrosa misura. Ogni Stato) hail diritto di iborarî | stunto provsisorio doll: Clinica scalistica; non vi fa | plan ida giornali suddetti Jo altro intano) da | sollcilato per alterare la sincortà. del volo; ehi ani 
> di qua) ciadini esteri clio a rnietsro mole 0 | favoriliamo, come si ner, ma fa' na atto di fiucia | Parigi o Ta maggior ‘ario; di eso sono jndietaale | Birre pot quin ento da Au | quall'am 
‘ita predominonto che la cris tintaratasi n | pericolosi ala pubblica sicurezza od operanero in Op: | adi ginwiaia= verso la seglaresca dl. quinto anno, [nl'marscilio Vaio Vano. mme bel i eo n o 
(Consiglio comanalo non è che la sita di entra | posizione allo lg vigneti pel pae" cha lì ospita. | cho sogoe gii ineognamenti ol prot‘Paichi con Sic dimostrato la part importante che! sb nell | "La Depalaziona provinciale proziuorora mainehie- 
Vi Cho ii i combala i seno. al paco | Vero so allora simpongono del Corti 10 Iggi | OMO Intero 0 tatogiimeta,» DIO | ci Ema. Dice € Adone ia quallepora | sla Nella sala di i al irava appanto di rile 















Por non correo queelo joriolo 
risi in ienora, monza. preocenparmi 
“dello particolar 

Sint 


























Vodarato. milinene: ” ito tateresso 0 raccoglimento. | 2.001, della Zon: | (1806-1841) in col'eso fa sovent l'intermediario tra | rca ini merito a questa inchiesta. 
Ì Vl co ile Ore gin oo, a Safina oe rn mein n ori I Li Ta [0 comin pro cibo preseoti Sla Fiume di ieri ldapatili pro 
toi, Uri pl Gitto Pel oi anno | PoNIO6, pl n so atto, per n ; 





fonti ineccepibii, ‘avrebbero ‘evitato; a se _st 





pinciali Jemichels Adamino, Gioriana, Garll, So 





















































Deli gl pe | con, fee nia i i ROAD SITA anche 
È Reese eci gua Meg “nidi | ONI Yelm con) rincrscimenio che 1 ctadi) || Vo nen di na rides ma di na amami Pt | Aneddoti nul'ro'di Spagna fl Velo, 1 cat Foto. 
‘politica che 6 In' Costituzionale itlatise. alii All'osaro, ‘o particolarmanto. nell'Impero an: | erebba avuto ragione di fursi se fosso stata mei tor: Zé Hi 10 merlo all'lgione i donato Giona. 
f tl! Eretta affermato chiaramonto, anta sottin- | strosangarico, non gudoso quel riupatto è quelt con- | mini im cal erroneamente e forso ad arla +tnDO DEE |. (gsuzio Parmicso) — Si raccontato, pareti fat: | debito al parroco: cho dal. peli emette riccre 
i fmi. cho in Costituzionale come ha fatto allcanza | siderazione che pnr godono i cittadini di altre nazioni. | paluta. » O Ti nina PATO ALE | Mandala POS eo ti Pon 
RI rt tia one LT a o 1 * ca e rr 
Rea = eee a o a e 
Mii ev ml e li | ea ip Vinangarazinedellilminazione tiri |! AREE o cc rotto, o rie [IPER dadi po train 
î aa cant eco ha violano ed rl onieno vesto a Cunoo facere piglia; un) bagno {rddo ogni giorno, appena | zie 10 sogni a il ESA 
\ssociazione el i 1 olttadini italiani residenti nell'Impero allento ali» est ce ‘uscito di let È i gludeva non dovessero accogliersi or 
PECE e EROE e e Spa rr | ESA ia dtone presto ici | SE a ? 
dia 1 oc di me nn pa PSE | i tin ri dla nia | POM) CORSI OO A | Smog 10 dn er i vò | to Mn di gt pene a Dustin 
Foiano l'eta nie doo agi |, La ran sta de n gori ei de QI rt ie | LL dano Pa — dis la | RA Cai Cole gp 
dispone i ra fon di (NICO | i iano la qa fo, cora dae ope once | qc mt dig Ceneri 
‘quolla. più giovano è più "viva, ha. pensato bene. di | ‘mel nostro poeso pil tratti ‘non ‘sono ‘infrequenti, è | pabblici concerti Îl biinbo ton risposo ima. nan' obbedì, Dopo ciò la Deputazione si rianiva in seduta pri- 
e oe n rane 


aseidimdosi | vata pel dlbrigo i at ari 
preso al loco; — se lo lo lo comando, W bi | rr 
i mom dio rispota neppure stavolta. La vita che si vive 

= Pen, jo, non t lo comando, Puby; ma to 


l'assordo. In. nessun prese del | 19 rogna on nuovo paso per 1 
vi magari di sotto. ‘, compresi; quelli. cho cospirano | ''Întanto il Municipio ricovera, nell'ampio salone, 
ice ica avo altro riclato cho queste i | anco l'on del posta puri, gedoro di tinta ft peo da ite opera 
f ci, si ‘tunirà la parto conservatrice rancidà, del pars | "bertà come ia -Halla, a non sono. punio rmolestati. | SC gunato +1 

















































a Ri AR Esti talvolta ricambiano l'ospitalità con la ib | "atto, aunato, xi nella Mio stanza a piapgere perchè nob mi voci ob: | Amoro.... ladio! En argomento: che; rubo alla 
Ì MAE moderno etl avremo csì on grano Più fr di | rr ingratituline, ma )) Governo nostro, gros a-| Tora sn setto ietminao ar. Bee arse dedire, Von È È cotpaenia di Zoge-Rasa perch dì Gata di rst 
Ti sceso dll olzioni nlimo ha ccssivamanta | sodo; dello Iibert ranito dall statuto, )ascla cor. | continua miglioria introdotte nola Gib erdicondonì || = So, mark! — rispose il bambino, svestne IRE E DA Op TRISVOI QAR RENI a ciesranie; 
vrgoglito coloro che di essa avevano minor merito, | rere, fingo di non avvedorsene. E di questi ingraù, RN con la Lia ladro? Mahî i; 0a) sc 
| RRSIA} ci serali potenti (UEROR 0 i godoto i noto bel sari lo purezza del no; ne i el giorno non. oppose iù restera a boe failed Pea ne porchè 
ì 16) ‘apertamente è senz ol erfugi (6) |COLGIAIO ppal casa llAno7 Da potest] Gaara fs rica iL fat la | È on bmon fisionomo: conceceva da. lontano buon In bell’arcipret iigi Quarnieri, di Quin- 
STO I dato MI Sat dt | © MOI. Accomarmo A aio corrispondenti dei | ISSEEASNE miti Setola di tot | amaro di porri che vi prsniatano sn so pu: | nol, ra, bea iniso. per modo di dire 1l cxors 
Sllonate impianti ine rav | rali france. Co 0 un, che proprio nel Journal | Tette tte Tec dol pas he fo tttinonie di tomo: | maggio. Si fiazava partiadarmente in" oa contano rta Gera Baar, a uo 
Vi e O METIN ORO IO Ur | GIANNI e GIO MONO Deco ost aa | sa mie ora ia o do Lg 
j nell'atto. condition del Cotago comano. co | ssageraro lo agiazioni redento. al ao scopo di | Pei amiisittori cha averano Geiia la stà i | pt laliità di cib sa peri lo soppegiare dla | 600 8 is col ciro anche 22 Ue. 
| vano lla più n guadagnare, appoggiarono que: | far mascere Inondati sospetti contro di no. Che cosa Pavona gli esso l'improsine dana eventara. Chi potrà ii dira per quali” caps 1 Dio fan 
Ì alatlazine i sento onetaar pal tporaa di | crebbe questo ignoro, scanditi dall A acne ua pnt — oa lr a vela ae FOLLIA coi gie i Cons I mai 
} rare Î polare, rompendo buoni accordi la trita stilato basst nopra tn fono iO tit NT oro tao. ala perte ta me | costa all crrocza, — Dall l'elemosina, — ue 
‘panna armonie pectnri per: vivere nd: Cond | (orta atatriatte batti sopra n Inneeeole fdlizo [Fi MdOtiNe GL ROSTA ioni ai‘quera, chiedendo 1 | all dea cho accompagnava. fertnini ed’ ‘convenzionali dell'amore e del come 
formito di tba debole maggioracza è di ua forte | nie" lo sorversivo ? FPr | ballissizno din vriono. 







ha ge TAScmPASDUTE, gr accorre lato socie non aver acli cho a oca dll 
digrala tacita og eddimoriomai diego | tara: l'atore alotto sera” Imponaimato. di al 
I I OA] 
rassomiglino è. evident (rande avvenimanito, como afformazione, va IATA RANERO Ta PORDatia, Raina i — Chiese o ni pra una. init. 
soft tia 0 Epp di snai o [n se quat ili dì mint 0 prega | GG a Feto a il Alicia | 30 pics mon em casse. — Fra colazione | ta pel smi i ite ila Fabia 
Topoggia coral, cl quali nol colraro lean: | cat, per. | qual ressan Parlamento sì ocempurnbbu: | E di ale al pescatore alt tue dl vertnio lle | co “ssaa nl mi vaccndera ment, 

doni dn Gaps di Lil che iaia lb | Quito bio vii d 90 0 poca dina le ragion 


pare) Lusclamo este Tascam a qu signore 
tutta la responsabilità della ma opera ingenerosa di i 
pel | mettimae. Degli sratti certo o avvengono anche da Lon (a 











po: siabilizo cop ogni | futzione. — Mangérà pure ma non como le. Mangerà pan 




































Ì solo, Ji, como tot poveri. istoni dal cio © degli angelico lo all doto5 ie 
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ientazano. 
È ‘un fatto però che la scala 
gialo della donna è usi più 
Faomo, Easa, & pob di 
sognata da 
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ARTI E SCIENZE. 


Una conferenza su Francesco Carrara 
all'Università di Torin 


Come abbiamo anmunzito nel mamero di ieri, qua 
13, mella sala JI1 della 





raneesco Carrara, tanta 


L'grogio oratore descriseo con 
rando eicacia scientifica Jo stato della cienza del 
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pento | gentile: noo 


‘da coniferonza, Babbato ‘alla 


1 Ifleril — Questo ottantanore, o- 
vero. Colpe del passalo e speranse dell'avvenire, 
‘op sini, intermezzi, ‘e 
tina d'anni or sobo furuno tanto in voga col Diavolo 
Zoppo e col Se sa minga Il pubblico ha applaudito 
sovoniti vota l'autore 6 pi 
mente) lo sconografo. Ma 
89 è una bella cosa,o anche una cosa diecreta, tra 
diremmo la’ verità. È una sequela. di aceto corso 
rici mal legato fra! di loro, uni ‘non legate af 
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L'opera n Savona: — Ol'acrivo Ii sertra cor. 


"aio eno a i i Uponalli 
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ugo in maiehent Idenswnziono di non iavorò, 
verdiano nua. è davvro.infecora quella, delia 
Ipicndida cconmiano imesorbaoiana: Iusuorono i 
ati Mppiadat le primo donna signora Briard, il 
(ore Cutimntata ed il baritono Albers. Usai cori, 
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Sese, (= Dinno uno, atto giotto prodstivi 
Srninicatioa è i dell'anno SÌ cos 
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ten 115 Pike, 
"liver, 6 Fosalo "i 
ico dei tentri. — Riciviamo 
n ex-frequantatore, di teatri n, 
ci genorati. del: pubblico 
cho lcequenta È teutel Ul Torino ‘© eaguatamento del 
pubblico della platea Tasronnza il ci eco ransa bene 
‘Spess allo nostro. orecchie; cl hanno, secuido no, 
sto fondamenta. Ieklamiamo por ciò culla 
tara n questione l'attezione degli impiegati 0 pro: 
prietari di teatri. 
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flianinta di quando” in ‘quando dal smo, nonchè 
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‘8 previo do para. da parso: 
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‘fat, dopo. lattato invalso in qu 
tempi di costpare tutta 0 quasi tusta i 
doll platea cen sedie chioso, poltcos, por 
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ni vanì vadora dà malto, 
Darcarsi ‘ad une Spesa in ‘modia dl 1 9, l0ochi 
‘bi pil noccosibifo @ molti ‘atqunti di Moipomeno 
Talia di frequentare il tentro, Sì Ins adusquo, 
pot più di 0 ho pogano il presso da 
rh che i teatri i popolerane 
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020 pagion Chions 
fer aici ni mole prigioni ponti, i Lal 
ito melt at di era, La sori 

tac, eppure na faro di dai che rn cuori 

"icortare mesa am profano lolate. 
‘acta “vola ch È marti ho bano «com: 
più fastro nol, ed a questo scopo, colla collabo. 
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"1 périodo storico 4h eno abbracciato è quello che 
SIETE lion dl 
da 
CU864); Luigi Ormodoni Un ) rita raggio se 
QUAL great deg ire e 
‘tnadra di Politi; Luigi ‘Anderitok; Giacomo Pinaroli 
Cristali'mi) — La ‘di Pallano — VI In 
vingyio per Roma — VII. Adamo Antonelli (1859-90); 
rn eo 
metti — IX. Giovanni Cherubini; 1 fratelli Massarigt,: 
‘Antonio Casagrande (1861) — X. Corrispondenza se 






















‘grota — XI. Tipi di comandanti. poatifii nel carenra 
polo: Anglo Rent (Bronco) Sarah True 
Mondo — XÎl. Roma - Con 





ne fi osmedia n prosa, — 
lano, di Pappalardo G. A., vorei in vernaaolo. 
Enne a, ci a 
Tn —, Babeto, 18 sorrento alle 
oro I pasa, IL ugnor Patrito Edoardo, Ineognante 
Sato senti dale Geucie Daino rale 
nauole footivo Bortott, ‘terra nel ‘anioni. sociale. ln 
E confarenta settimanale svolgondosi tem: fiatria: 


CRONACA 
La saluto del Principe. Amedeo. 


Correva ieri voce nella città nostra cho il Duca di 
‘Aosta: fosso! piottosto. gravemento ammalato; L' 
fiuenza; clio lo coso in questi giorni accemnò infatti 
‘a degenerare in polmonita, 

Tl Principe è ammalato da Jnmodì mattine. Dap- 
prima bon sì era data al malo alcana importanza, 
mo, crescendo la fabbro giornalmente, dovesta essere 
chiamato il dott. coma. Bruno, il quale riscontrò nel- 
l'ilustro fnfermo qualche. sintomo che mon era sol: 
tanto di influenso. Pare sì tratt voramento di un 
‘bronco-peltaonito 

fs dice ora cho il dollor Brano abbia. chiamato 
‘a ‘consalto alti cantar. 

Ta malattia, per quanto non sia tanto sem 
‘como altri vorrabbe farla parere, non ba per ora naila 
di allarauanto, quantunque però renda necessaria ua 
Giligonta cara 6 molti rigoardì. 

‘Essa è entrata con oggi nel quinto giorno di avi: 
luppo. Speriimono bene | Talanto auguriamo di, tatto 
‘cora che la crisi poeta casero {avoravole par il Prin: 
‘ipo, cho mîritamonto gode dall'atto di tutta la cit: 
tadinanza. 


Consalado de Espana; — Toioi li Esa 
nile, tasidenta y Iransubieo i ito Dittio Cote 
alt, ono que tenor a malicalno cada ao 7 
Al oil pod scudi Ia Cmelleria do esto Cohe 
aalado (reso Vitorio Fmanaslo, 64) ente el 10 
res bero dn ln at 1a) Tn dit 
do five. 
Torio, 17. Enero de 1800. 
"51 Const: B. Gan. 

1 fancrali del. dottor Perciv, 
tuogo merli alla 4 12 0 riacrono su 
Jo vi Lagrange, preso o aboco sl care. Viti 
Email ore Sblava | dino, stazionari da 

‘ra prima, molta fl. Preceltto da un inmero 
artivaio i ragazie, 8 di doo dagli Io 
di Sant'Anna Rosine, da ana quarantina di 
Pda tino ch a irta Copa dl pi 
toda che, cho aa lettraiminio coperto dì grandi 
ros dî ei Ieschi è dori utile E 
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opp sella di camuir. co le toc di inca 
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in Roma st cò alla © 8. Carlo, 

L'én) ja e le nemole. — Quorla bene: 
detta inflienza ha disturbato, assai Ta ‘nostra vita 
iadins. Per lo. accolo poi 0 stata enusa dl gravi 
Ineouvenienti e 10 è tattavia. Ritorniamo, sopra. qua- 
‘ito ‘argomento, porchò siamo prosati dai reclami a 
dallo protesto. Noi avoramio consigliato alla autorità 
di chindeto le scuole. perché non. vadivamo ragione 
di tenorlo aperto nello attaali condizioni. Molti inzo- 
anti finiamo, è quell cin sovo presti 0a gono 
in grado di nccadire & tetto e n tate, 1 banchi di 
da ‘clasai vengono aggiorerati ia una; certo scuole 











i ha finora | rarali 


sono letato. dagli: aasilenti o dallo nasitent; corto 
‘altro dai bidelli 
Ora noi domandiamo al che servo a senola in que: 





ati cli 0ni2 1 matt, 0 agetpo ‘4. spoliaginno 
Musimente; i [anelli Hon imparano: il soverehio 
‘iggiomeratabnto di ‘indivi; io un. ‘ambienta, rendo 
vani | provvedimenti dell'iona o cren nuovi pericoli 


SPADE. STA E nt Panno go 
ott A SO POT ne oc 
RARE A REN RIN re 
LEO o a ee du no 
i 
Ono Mine no pr pori stia 
Cr nr 
RIU petane peu etna nel 
MUOIO RU edi Golosi Ta sp 
i en 
PSLSUIO scia Alan, cndono 0 
dia Mi uncitto ner patto batta, rar 
salutati pratica hi portici dC 
FSE MINI VO O RNA deal dI 
Dili tato Pen dstito Poe 
SII Gotti io 
RR II 
neon 




















redditi 
cho tane 
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alui ul leggo sì fara nol ‘orronta anno lè revisione 
beralo del roiti del fborienti 0 questi rin 
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oasione dall'imposta dai 1° gonpnio 480. 
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"Nol bacio n sontezora 
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‘Chi mat, 0 por qento scopo puo n 
badio iu toesto a la prato lontano? 
Incendio. — Poco dope. lt messanota il capo 
to degli; sgpoti- datisri Alla barriera dello Made 
lito tslafooeva al Manieipio he cn fisallo della 
‘ctacino dotto i Crati poco oltre qualla barriera 
‘l'ora evitappaio i fuoon. Da distaseatoonto di ponr: 
eri comnadai dal tosento Todo pari tosto dallo 
fosiane. Lo guardia. vedano. dell'Aurora » quell 
"dì Berkcalla andarono anob'enso mul ito 0 it 
Torepa rlaivaoto bros iui ano a Greer vere 
lincecdio ni Benilo o quini sguerlo compl 
Matita. Verso, lo 4 di ‘ptazano pompieri è pusrdie 
Fienttarono ale loro caserme, toono ina squadra di 
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PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


a N: 17493 Obbligazioni di L. 500, captiale nominale di L: 8,746,500 
‘costituenti la 8° sorie dello Obbligazioni dello Stato.5 00 rimborsabili, pel risanamento: di Napoli 


- Con legge del 15 gennaio 1885 (N. 2892), il R. Governo venne autorizzato ad omettere speciali titoli am: 
ortizzabili di Rendita dello Stato per ottenere un capitale etfettivo di 100 milioni di Hiro, il qualo 
lestinato al risanamento della città di Napoli, ® 5 IDO 
Tali titoli, divisi in dodici serio, fi'uttàno interest annt0 del 5 010 10140 della {a588 di ricchezza MO|rr——— 
ile, e saranno CETO ae Cane 1899 meeianie Tecn] RUTEaA GORI REI puo Aeree Pat ea CONE LO TODI SES da ta ZE) 
ammortamento e l'interesse, le quali' saranno inscritto in capitolo speciale del Bilancio del Ministero|| =C 
si Lo dan eo: to dei ine 1885 (N. 3003, Serie 3°) e del relati; lamento, i titoli medi i FERHOSS CoUAUdEi A_RISLERI 
in forza del R. reto del marzo. erie 3) e del relativo regolameni mede-|} © 
situ consistono la Obbligazioni di LL 500 nominali ciascuna, portanti a tergo il piano di ammortamento. || piera,  alldogua O Peo 
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Le primo due serie sono già state emesse in forza di Regi Decreti e successivamente alienate per intero. TEO 
In base a R. Deereto del 18 ottobre 1889 (N. 6481, Serie 3*) sarà ora emessa la 3° Serie di 17,493 Ob- 
blizazioni, fruttanti l'interesse dal 1° gennaio 1890. 

Questa 3° Serle venne assunta dalla Banca Nazionale del Regno d’Italia, dalla Internationale Bank in 5 Bove preferibilmente print ilora del vermoutA —M 119 M 
Berlin, di Berlino, e dalla Banca Unione Italiana di Milano. print dai rcipali Permeciat Droghe] Tiguorint., — în Torino vendita ul 
71 pagimento delle cedole semestrali d'interesse ed il rimborso delle Obbligazioni sorteggiato sarà. effet-|L_l titre sreno Schieppareti e FIgia, Gandini Ohino è € e Tariosa pine S Carlo. 
tuato su patata RESA Cl pe: DOO e dalle Srcaorerio proviziati folto Stato; cd in Germania _ ——_—_——_—_——=@n 

‘cura la Internationale Bai lerlin, corso approssimativo del cambio sull’Italin alle rispettive 
a Pb De Farmacia TARIOCO, piazza SL Carlo, angolo via' Roma, TORINO 
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La Banca Nazionale nel Regno d’Italia, Ja Internationale Bank in Berlin e Ja Banca Unione Italianal 
di provonicata divetto — 
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offrono alla pubblica sottoscrizione le anzidette 17,493 Obbligazioni di 3* Serie da esse assunte. 
In Italia la sottoscrizione sarà aperta il giorno 18 corrente gennaio al prezzo di L. 472 per ogui Ob-| 
Aliazione di L. 500 nominali, pagabili come segue: 
l' rata L. 25 — alla della sottoscrizione. 
2» » 50-- al riparto (3 coon) 
Il saldo in » 897 -- sarà versato dal 3 febbraio a tutto il 81 marzo p. v. con più Vint| = n 
teresse alla ragione del 5 00 dal giorno del riparto fino al motivi di famiglia Ricerca. 
giorno del versamento. n Erin 


In gl rta Farina) polar 
L. 472 - 


"tto 
Ù lo pren ec FEE e pot 
La sottoscrizioni Degno accèttate dallè ord 10 ant. alle 4 pom.: 
ROMA presso la Banca Nazionale nel Regno QItalia. 
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Nel caso di ritardato pagamento, sarà liquidato l’interesse del 6 010 l’anno sulla rata di ritardo, col Se ere enter PA 
Le Obbligazioni sottoscritte in Italia sulle quali non fosse stato compiuto Il versamento entro Îl mese[t;t0°r" 1 via mi Fiatoypor| - RARVIS (i 













flipiarzo p. v. snanno vendute alla Borsa gi Homa | conto 6 rischio) dell eoitosorittore, 11 quale: rimarrà e] Li È Tee 
biicato per qualunque differenza eventuale. Ginestra. VINI 
‘Allatto della sottoscrizione saranno emesse ricevute provvisorie del primo versamento, da commutarsl) sis;;uzino wo sppresmicni petf IN sTRE "ORIENTALE. [tin MEET ig 
a] riparto con altro titolo provvisorio 0 con titoli definitivi. Sui titoli provyisori di più Obbligazioni sa-|aieslaza: rosa Di LL vi (nl Bilan, ns RIE 


ranno accettati pagamenti parziali, purchè a Hberazione di un dato numero delle medesime. Pereira 
Fino a capienza saranno irriducibili lo sottoscrizioni di un’Obbligazione; quell di quantità maggiore[sg% _ °°"; 
saranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sottoscrizione. On 
«Il versamento relativo al riparto dovrà esser fatto alla stessa Casa dove avvenne la sottoscrizione, e così di| Medico-Chirutigo 
regola, il versamento a saldo, salvo speciali concerti colla Direzione Generate della Banca Nazionale in Roma 0|.isrsnitt ge contorta oper 
golla Banca Unione Italiana in Milano, — Se il versamento, eseguito all’atto della sottoscrizione risultasse,]s 
per effetto del riparto, eccedente alla somma dovuta per il versamento al riparto, l'eccedenza sarà restituita, 
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AVVISO. zizi 


H=| Il giorno 1° febbraio p. v,, alle ore 9 del mattino, in una sala dell'Istituto, în viari Bonini del Megna * 
via Monte di Pietà, N° » avrà luogo pubblicamente l'estrazione a sorte di ne eta 
N. 1556 Cartello Fondiario della Serie del 5 0/0 © di N. IL Cartelle Fondiaris|_ax2sttzton (ROMA — Via del Tram, HT. 
della Serie del 4 1j200, fra quelle tiapefiVartente emesse da questo Istituto raeremamelto ao" 
fino al 31 dicembre p. p., per essere rimborsate in valuta legale ‘al pari al pre-| 
Isentatore, a cominci: al 4° del p. v. mese di god secondo che è preseritto| 
rg (dall'art, 9 della Legge 22 febbraio 1885, N. 2922 (serie 3*), Testo unico, e dal- 
1 " ‘rt. 0 del Regolamento approvato con Reale Decreto 24 luglio 1885, N 3278 
serie 3°). 


sotto. Suenos "ATALA RUSiIO Torino, 15 gennaio 1890, 
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